
Ordine di abbattimento
per l’orso del Peller
Dopo l’aggressione. Il racconto di Christian Misseroni: «Se fossi stato da solo sarei morto
Devo ringraziare papà: mi ha salvato. Il plantigrado mi è balzato addosso». E la Provincia
valuta l’ipotesi di catture di massa. Fugatti: «Ora sono troppi» > Deimichei, Tessari ed Eccher alle pagine 14, 15, 16 

ROVERETO. Il sindaco va all’attacco 
di Fugatti: «Diceva che voleva con-
frontarsi col territorio e invece 
ecco la Valdastico nel Pup». 
>Giancarlo Rudari a pagina 24

MENO CATTIVO
IL VIRUS O CARICA
VIRALE IN CALO?
GIORGIO DOBRILLA

G
li articoli/interventi 
relativi al COVID-19 
degli esperti sono tan-
ti e tantissimi sono 

quelli dei non-esperti. Chi 
scrive, poco preparato nello 
specifico, volutamente non è 
mai intervenuto proprio per 
non aggiungersi a questi ulti-
mi. Salvo 3 eccezioni: la pri-
ma, unicamente per spiegare 
i vari tipi di mascherina e la 
seconda, di ordine metodolo-
gico, al fine di rimarcare l’im-
portanza della “sensibilità” e 
della specificità dei tamponi 
>Segue a pagina 8

SANTA SOFIA,
MUTAZIONE
POLITICA
PIERGIORGIO CATTANI

N
el 2006 papa Bene-
detto XVI si era reca-
to a Istanbul come 
avrebbe fatto otto 

anni dopo papa Francesco. 
Ambedue visitarono sia la 
moschea di Sultan Ahmet 
(meglio nota come “mo-
schea blu”) sia il museo di 
Santa Sofia (l’antica “Aghia 
Sophia”, la basilica cristia-
na di Costantinopoli/Bisan-
zio, la cui fondazione risale 
al IV secolo). La chiesa dal 
537 divenne la sede del pa-
triarcato di Costantinopoli
>Segue a pagina 9

La Valdastico inserita nel Pup

Valduga: «Pirubi,
perché la Provincia
non si confronta?»

• Francesco 
Valduga

TRENTO. I sindacati si schierano 
con la giunta provinciale sul 
delicato tema delle  chiusure 
dei negozi la domenica. In par-
ticolare Cgil e Cisl danno una 
stilettata  al  centro  sinistra:  
«In questi anni tante promes-
se, ma nessun fatto. Almeno 
Fugatti  ha  agito,  ma  ora  lo  
aspettiamo al varco: non deve 
tirarsi indietro».
>Luca Petermaier a pagina 17

I sindacati: sì allo stop domenicale

«Negozi chiusi: Fugatti
agisce, dal Pd solo parole»

• I sindacati: sì chiusure domenicali

TRENTO. Il Consiglio di Circoscri-
zione di Gardolo si è dimesso 
praticamente in blocco (13 con-
siglieri su 15) per protesta con-
tro l’approvazione della varian-
te al piano Regolatore che de-
stinerà il terreno all’angolo di 
Via 25 aprile con Via 4 novem-
bre, destinandola in parte al co-
housing.  «Sono  speculazioni  
edilizie  camuffate»  tuona  la  
presidente Antonella Mosna.
>Daniele Peretti a pagina 21

Il caso: 13 su 15 in Circoscrizione

Dimissioni in blocco
dei consiglieri di Gardolo

• Antonella Mosna

La Finanza scova
157 fantasmi del fisco
Il bilancio del 2019. Ieri la cerimonia per i 246 anni di fondazione 
delle fiamme gialle. In Trentino sequestrati beni per 70 milioni di euro
Lavoro nero: un arrestato per caporalato. > Il servizio a pagina 22 • La cerimonia di ieri

TRENTO. Ultimi tentativi, puntan-
do su Marcello Condini, per tenta-
re di riunire il centrodestra.
>Gianpaolo Tessari a pagina 

A
l contrario di una fa-
mosa canzone (di 
Fred Bongusto, se 
ricordo bene,) che 

recitava “odio l’estate”, 
l’orso (”trentino”, si fa per 
dire) adora l’estate. Puntua-
le come un treno svizzero, 
riappare sotto la luce dei 
riflettori e attacca l’uomo. 
>Segue a pagina 9

Punti di vista

L’ORSO
COLPISCE
D’ESTATE
RENZO FRANCESCOTTI

Scialpinista salvo

Trascinato
per 300 metri
dalla valanga
> Il servizio a pagina 20 

TRENTO . Spunta l’ufficio “se-
greto” dell’assessora Zanotel-
li. «Semplice: ne ho diritto».
>Il servizio a pagina 18

Fondazione Mach

L’ufficio
“segreto”
dell’assessore

Trattative in extremis

Condini
per riunire
il centrodestra

Effetto Covid

A22, rispunta
l’ipotesi
della proroga
> Luca Petermaier a pagina 19 

H
o letto un’interes-
sante, lucido, reale 
scritto di Carlo Al-
berto Carnevale Maf-

fè. Lui vede arrivare un solo 
marziano, definisce Giusep-
pe Conte, il presidente del 
Consiglio dei Ministri, 
“l’uomo al comando della 
decrescita felice”. 
>Segue a pagina 9

Economia e turismo

TRE MARZIANI
E L’ERRORE
DEI BONUS
NATALE RIGOTTI

La “passeggiata” a Sporminore filmata fra urla di stupore
• Mentre si discute su come intervenire per fermare l’orso del Peller (attraverso una serie di trappole-tubo), 
nel tardo pomeriggio di ieri un altro orso ha passeggiato tra i meleti di Sporminore, raggiungendo anche il 
giardino di un’abitazione. La visita nel giardino è stata immortalata dai proprietari della casa, che (tra le 
grida di stupore dei presenti) hanno girato un video, subito diventato virale. > Il servizio a pagina 15

E un altro orso va nel giardino
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LUCA PETERMAIER

TRENTO. «Dobbiamo essere one-
sti: il centro destra ha fatto in 
poche settimane quello  che  il  
centro sinistra non ha saputo fa-
re in 20 anni: sulle aperture do-
menicali ora speriamo che Fu-
gatti vada fino in fondo. In que-
sto caso non potremo che soste-
nere  il  provvedimento  della  
giunta provinciale».

La “stoccata” al Pd (ma anche 
al partito di Renzi che nel corso 
del lock down avrebbe comun-
que voluto mantenere aperti i 
supermercati la domenica) arri-
va dalle sigle sindacali che sul te-
ma  delle  aperture  domenicali  
stanno  trovando  una  sponda  
inattesa nella giunta provincia-
le a trazione leghista. Spiegano 
Paola Bassetti (Cgil) e Lamberto 
Avanzo (Cisl): «Da molti anni, 
come sindacato sosteniamo che 
sul tema dei negozi aperti la do-
menica servirebbe accompagna-
re la battaglia giuridica contro il 
probabile ricorso dello Stato an-

che con una battaglia politica. 
Battaglia politica che, negli ulti-
mi 20 anni, il centro sinistra si è 
sempre rifiutato di combattere. 
Fugatti e il centro destra trenti-
no hanno avuto questo coraggio 
e noi, come sindacato, non pos-
siamo che riconoscerlo. Appog-
giare il Friuli Venezia Giulia con-
tro le aperture domenicali po-
trebbe creare un fronte più am-
pio tra regioni e questo consen-
tirebbe di far sentire più alta e 
forte a Roma la voce dei territo-
ri».

Ma  l’apertura  di  credito  di  
Cgil e Cisl nei confronti dell’ese-

cutivo provinciale non è incon-
dizionata:  «Ora  Fugatti  deve  
dirci se ha un piano B nel caso in 
cui il disegno di legge che inten-
dono presentare venga impu-
gnato dal governo. Perché non 
ci si può limitare a dire: “Noi ci 
abbiamo provato, ma lo Stato 
non vuole”. No, a questo punto 
bisogna andare fino in fondo e i 
sindacati fin da ora si dicono di-
sponibili a sedersi al tavolo per 
contrattare e discutere».

Infine Cgil e Cisl - nell’auspi-
care che la Provincia mantenga 
comunque chiusi i supermerca-
ti fino al 31 luglio - boccia sono-
ramente l’ipotesi (Trentino  di  
ieri) di suddividere le città più 
grandi come Trento, Rovereto e 
Pergine  in  zone  turistiche  (e  
quindi con negozi aperti la do-
menica) e zone non turistiche 
(con negozi chiusi): «Ci sembra 
- spiegano Paola Bassetti e Lam-
berto Avanzo - un goffo tentati-
vo di salvare capra e cavoli. I sin-
dacati - anche nei recenti incon-
tri con Confcommercio e Confe-
sercenti - hanno sempre ribadi-

to di considerare l’asta dell’Adi-
ge come territorio non turisti-
co. E da questa definizione non 
intendiamo derogare».

Su  quest’ultimo  aspetto  è  
scettico anche il giudizio di Wal-
ter Largher della Uil: «Un ap-
profondito studio dell’universi-
tà di qualche anno fa ha dimo-
strato che, anche in occasione 
dei grandi eventi cittadini, i turi-
sti non sono interessati a fare 
spese al supermercato o nei ne-
gozi. Semmai preferiscono bere 
un aperitivo o cenare al ristoran-
te. Proporre uno spezzatino di 
zone aperte e chiuse nelle gran-
di città introdurrà solo elementi 
di confusione e nessun reale be-
neficio per l’economia».

Infine Largher lancia una pro-
posta alla grande distribuzione: 
«Sono pronto ad un confronto 
sul reale beneficio per il fattura-
to delle domeniche aperte. So-
no anni che chiediamo un con-
fronto sui numeri, ma le azien-
de non l’hanno mai  accettato 
perché sanno che il  beneficio  
non esiste».

• Sindacati favorevoli al disegno di legge delle giunta provinciale che punta a contenere le aperture domenicali

I sindacati: «Negozi chiusi:
Fugatti fa, il Pd parla e basta»
Commercio. Cgil e Cisl dure con il centro sinistra: «Da 20 anni sulle domeniche aspettiamo
un segnale politico mai arrivato». La Uil: «Spezzatino nelle città? Assurdo, non funzionerà».

TRENTO. Rimane costante la si-
tuazione contagi da Covid 19 
in Trentino. Secondo il rappor-
to  giornaliero  predisposto  
dall'Azienda provinciale per i 
servizi sanitari - si legge in una 
nota ieri non si è registrato al-
cun decesso e nemmeno casi 
con sintomi evidenti. Attraver-
so gli screening è stato indivi-
duato un nuovo soggetto asin-
tomatico.

Buone notizie anche dal ver-
sante ricoveri: nessun pazien-
te si trova in ospedale a causa 
del Coronavirus. Tre giorni fa è 
stato dimesso l’ultimo pazien-

te e da allora per nessun’altra 
persona si è reso necessario il 
ricovero  in  ospedale.  Nella  
giornata di ieri sono stati ana-
lizzati 608 tamponi (552 a cura 
dell’Azienda sanitaria e 56 dal 
Cibio).

Infine,  dal  Commissariato  
del governo gli aggiornamenti 
relativi all'attività delle forze 
dell'ordine: su 1112 persone e 
255 esercizi commerciali con-
trollati non si sono rilevate ir-
regolarità relative alle norme 
che riguardano la prevenzione 
della diffusione del coronavi-
rus.

HA DETTO

• Paola Bassetti

• Lamberto Avanzo

• Walter Largher 

La situazione in Trentino

Coronavirus, un nuovo caso asintomatico

• Due giorni fa sono stati effettuati 608 tamponi

«
I territori dell’asta

dell’Adige non sono
turistici: su questo

non accettiamo
alcuna deroga

I sindacati del commercio
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«UnamappadeiComunituristici
perdefinirelechiusuredomenicali»
Failoni: «Ispat sta aggiornando gli indicatori». Confesercenti: la giunta dia spiegazioni

Qui Bolzano Negozi,KompatscherappoggiaFugatti
«Normapergestirenoi il commercio»
Intanto però da luglio Bolzano riaprirà i negozi anche durante le festività

TRENTOAlla fine tutto si risolve
in una questione sola: quali e
quanti saranno i Comuni ad
alta intensità turistica che po-
tranno garantire apertura do-
menicale delle attività com-
merciali? Trento e Rovereto
ne faranno parte? «Il tema è
questo», sottolineano all’uni-
sono Confesercenti e Con-
fcommercio che, oggi, rive-
dranno l’assessore Roberto
Failoni per discutere i dettagli
tecnici del disegno di legge
proposto dalla giunta che
mercoledì prossimo arriverà
con iter urgente in consiglio
provinciale. «Ascolteremo le
categorie», precisa Failoni.
«Attendiamo di conoscere i
dettagli», risponde Aldi
Cekrezi, direttore di Confeser-
centi Trento. Aspettative
uguali e contrarie che non
preannunciano grandi risul-
tati. Resta la volontà di Piazza
Dante: «Sulle chiusure andia-
mo avanti» scrive sui canali
social il governatore Maurizio
Fugatti annunciando conte-
stuale volontà di definire una
norma di attuazione per sop-
perire eventuali impugnative.
E sulla geografia dei Comuni
turistici, la giunta ha dato pre-
ciso mandato a Ispat di ag-
giornare i coefficienti. «Per
capire — spiega Failoni —
quali sono le zone ad alta o
media intensità turistica».
I tempi sono stretti: fra la

presentazione del disegno di
legge, che ha spiazzato le ca-
tegorie, e l’approdo in Aula si
contano dieci giorni appena.
La giunta intende normare la
chiusura domenicale di su-
permercati ed esercizi com-
merciali per rendere struttu-
rale, ha spiegato Fugatti, l’abi-
tudine ai consumi maturata
durante il lockdown (ossia dal
lunedì al sabato) e tutelare un
giorno in settimana (la dome-

nica) per garantire il riposo.
Dopo il primo incontro di

lunedì con la grande distribu-
zione, contraria alle chiusure,
e le categorie del commercio,
perplesse dalle motivazioni e
preoccupate per la tenuta del-
l’occupazione, oggi ci sarà un
nuovo vis a vis in Provincia.
«Abbiamo chiesto alle cate-
gorie di presentarci delle os-
servazioni — ricorda l’asses-
sore provinciale Roberto Fai-

loni — L’articolato in sé è
molto semplice, ma al testo
dovremmo allegare una valu-
tazione, in corso, sulle zone
del Trentino». Il disegno di
legge prevede infatti che, ol-
tre a un pacchetto di 15 aper-
ture possibili in un anno, nei
Comuni turistici stabiliti con
delibera ad hoc si superi il
vincolo della chiusura. «Ab-
biamo zone ad altissima in-
tensità turistica, come il Gar-
da o la val di Fassa — ricorda
l’assessore — Ora abbiamo
dato mandato a Ispat di ag-
giornare i coefficienti per ca-
pire il quadro». Presenze e
posti letto sono due degli in-
dicatori per capire le vocazio-
ni dei territori. Trento sarà tu-
ristica? «Lo capiremo dall’esi-
to della ricognizione», spiega
Failoni senza sbilanciarsi. Per
l’assessore queste sono setti-
mane senza sosta: solo ieri
una visita sul Garda, poi Fol-
garia e Lavarone, il giorno pri-
ma la Valsugana. «Voglio veri-
ficare di persona come proce-
de realmente l’avvio», dice. E
malgrado l’elevato interesse
registrato, specie per luglio e
agosto, i feedback sulle pre-
notazioni non sono ancora
soddisfacenti. Una tendenza
che si riscontra in tutto il Pae-
se. «Sul Garda c’è un timido
arrivo di turisti tedeschi,
mentre dagli altri Stati le pre-
senze sono scarse», aggiunge.

Un limite per chi, come il la-
go, vive di ospiti internazio-
nali.
Ed è anche per queste ra-

gioni, ossia per evitare di
complicare un quadro già sof-
ferente, che le categorie eco-
nomiche temono gli impatti
del disegno di legge. «La
chiusura non è mai utile al-
l’economia, è un principio ba-
silare — riflette Aldi Cekrezi,
direttore di Confesercenti
Trento—Ora speriamo che la
giunta ci motivi conmaggiore
chiarezza il senso di questo
provvedimento, perché anco-
ra non ne comprendiamo le
ragioni». Confesercenti an-
che oggi al tavolo ribadirà un
principio: «Alle aziende va ga-
rantita libertà d’impresa».
Non solo: in questo momento
di ripartenza lenta e distorta,
ribadisce Cekrezi, «il rischio è
di non prendere le decisioni
giuste». Anche Confcommer-
cio, nelle 48 scarse fra un in-
contro e l’altro, ha cercato di
ascoltare le voci degli associa-
ti. «Ma quando si fa tutto ve-
locemente è quasi impossibi-
le trovare un filo conduttore»,
dice Massimo Piffer, vicepre-
sidente vicario dell’associa-
zione. «Ora capiremo — con-
clude — quali criteri e quali
parametri saranno adottati
per disciplinare le chiusure».

Marika Damaggio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

BOLZANO Imi (l’Imposta muni-
cipale immobiliare) azzerata
per alberghi, bar e ristoranti e
dimezzata per tutti gli altri
settori economici che abbiano
registrato un calo di fatturato
almeno del 20%. È questo il
piano della giunta provinciale
(che passerà al vaglio del con-
siglio) per rimettere in moto
l’economia. E che si traduce in
60milioni di euro di entrate in
menoper i 116 comuni altoate-
sini, dei quali le aziende sono
i principali «clienti». Somma
tamponata però da contributi
provinciali e statali: «Com-
plessivamente — chiarisce il
governatore Arno Kompat-
scher — i Comuni rinunciano
al 10% del loro gettito fiscale».
E se sul fronte delle aperture
domenicali dei negozi «da lu-
glio tutto tornerà come nel-
l’era ante-Covid», il Lande-
shauptmann affiancherà
l’omologo trentino Maurizio
Fugatti, che invece ha scelto la
via opposta, per provare a por-
tare a casa la norma di attua-
zione «per regolare gli orari».
Quella sullo «sconto» del-

l’Imi per l’intero settore alber-
ghiero è una scelta incisiva.
«Crediamo — sostiene Kom-
patscher — che questo sia il
modo più semplice, meno bu-
rocratico ma anche più equo
possibile per attutire gli effetti
della crisi post-Covid. Sappia-
mo che in situazioni come

queste si dovrebbe valutare
ogni singola posizione per
quantificare i “danni” e quindi
le minori entrate (come avvie-
ne, per esempio, per l’accesso
dei liberi professionisti ai
contributi stanziati dal gover-
no, ndr). Ma non sarebbe pra-
ticabile». I 60milioni non ver-
sati dalle aziende, però, sono
anche 60 milioni di entrate in
meno per i Comuni. Per bilan-
ciare le esigenze, saranno Sta-
ti e Provincia, e in parte i Co-
muni stessi a versare la diffe-
renza: rispettivamente, spiega
Kompatscher, per 15, 40 e 5
milioni di euro. «Per il settore
turistico alberghiero — chia-
risce— è già prevista, a livello
nazionale , una riduzione del
50% sull’Imi del 2020. Dopo
una lunga trattativa, la Provin-
cia ha deciso di versare il re-
stante 50%: del 30% ci faremo
carico noi, del 20% i Comuni».
Non solo: anche la platea dei
beneficiari sarà allargata, ri-
spetto a quanto avviene nel re-
sto d’Italia: «Per noi, il settore
turistico non è fatto solo di al-
berghi e posti letto, ma anche
di bar e ristoranti. Crediamo
che siano tutti nella stessa si-
tuazione». Contributi, sempre
in termini di dimezzamento
dell’Imi, sono previsti anche
per tutte le altre categorie eco-
nomiche che possano provare
un calo di fatturati di almeno
il 20%.

Fronte comune
A sinistra
il presidente
Komapatscher
e accanto
il governatore
Fugatti

❞Dobbiamo
intervenire
suRoma
se vogliamo
cambiare
le regole
del gioco

❞Il Covid
non
costituisce
una base
giuridica
per
la svolta

Commercio Il provvedimento

L’ideologia
●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

P ersone che amano
essere libere nei
giorni feriali sia per
ragioni familiari,
sia per godersi il

tempo libero senza essere
vittime delle code. Per non
parlare degli studenti che
nel fine-settimana trovano
guadagni utili a pagarsi
l’università e qualche
aperitivo. E poi: perché
adesso? Perché la gente si è
abituata, è la risposta. A dire
il vero ci eravamo rassegnati
anche a stare chiusi in casa,
ma si trattava di una
situazione di emergenza. A
prescindere da simili
considerazioni, ha senso
porre un freno quando tutti
si preoccupano di far
ripartire l’economia e, per
rilanciare i consumi, il
governo valuta addirittura di
ridurre l’Iva? Sia chiaro, non
penso che sia utile tornare
spensieratamente ai modelli
pre-Covid: una riflessione
sugli eccessi è benvenuta,
purché sia fatta almeno a
livello interregionale,
altrimenti diventa un
autogol. Quando la buona
amministrazione cede alla
deriva propagandistica,
tuttavia, è inutile invocare
una strategia politica e
perfino la coerenza. Così si
restituiscono 376.600 euro
già in cassa (parte di un
finanziamento misto statale
e europeo di 538.000 euro)
per insegnare l’italiano agli
stranieri che non spacciano
e fanno i lavori umili
necessari alle aziende o alle
cure domestiche. Soldi che,
perlopiù, finiscono nelle
tasche di docenti italiani.
Oppure si tiene sulla
graticola il direttore
dell’azienda sanitaria che ha
ben fronteggiato la
pandemia (con
un’autorevole esponente
leghista pronta a confessare
di sognare la nomina di un
«trentino», e non si sa se è
necessario sia anche capace)
dopo aver sostituito al
vertice dei due principali
musei l’industriale Ilaria
Vescovi nata a Rovereto e il
matematico Marco
Andreatta nato a Trento con
il ferrarese Vittorio Sgarbi e
con il veneziano Stefano
Zecchi, sull’operato dei
quali lascio il giudizio ai
lettori. Per finire con
l’aggiunta di un giorno
lavorativo per i provinciali e
il taglio delle domeniche
per il
commercio.Incautamente,
qualcuno sostiene che
Fugatti ambisca a seguire le
orme di Luca Zaia, ma il
governatore veneto
distingue tra la campagna
elettorale e i compiti
amministrativi, sapendo
cioè quando occorre badare
al sodo. Se dunque il
presidente di Piazza Dante
vuole cambiare davvero le
regole del commercio,
rinunci a una norma
estemporanea destinata a
essere cassata e avvii un
confronto serio con tutte le
parti in causa nonché,
soprattutto, con il suo
omologo altoatesino Arno
Kompatscher per rafforzare
i poteri dell’autonomia in
materia.

Enrico Franco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Intanto, sul fronte del
commercio, il 5 luglio sarà la
prima domenica di riapertu-
ra per i negozi in Alto Adige.
Una scelta opposta a quella
di Trento, che invece è decisa
a portare avanti un disegno
di legge per mantenere ab-
bassate le serrande nei festi-
vi. Ma i due governatori tro-
vano l’intesa nella linea da
portare avanti a Roma: «An-
che se in giunta condividia-
mo l’idea di salvaguardare la

domenica come giornata
non dedicata ai consumi e la
volontà di tutelare i lavorato-
ri — premette Kompatscher
— la pandemia non costitui-
sce la base giuridica per in-
traprendere la svolta. Per
questo abbiamo deciso di
mandare avanti, d’intesa con
Trento, una norma di attua-
zione che permetta a noi di
regolare gli orari».

Chiara Currò Dossi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Codice cliente: null

CORRIERE DEL TRENTNO 240620 PAG 4


